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SFIDE DEL PRESENTE 

Secondo uno dei metodi adottati da don Giussani ci sono due cose: il rapporto con la tradizione e la ragione critica. 
La tradizione fa parte ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ e quindi fa parte della composizione, della formazione di ognuno di noi; 
la ragione critica libera ƭΩǳƻƳƻ dalla schiavitù agli altri. Lo stile di don Giussani fa sì che gli uomini tornino a se stessi, 
diventino appartenenti a se stessi.  

Ibrahim Shamseddine 

Å intervengono 

Massimo BorghesiΣ 5ƻŎŜƴǘŜ Řƛ CƛƭƻǎƻŦƛŀ ƳƻǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩUniversità degli Studi di Perugia 
Abdel-Fattah HassanΣ 5ƻŎŜƴǘŜ Řƛ [ŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩUniversità Ain Shams de Il Cairo, esponente dei Fratelli 
Musulmani 
Ibrahim ShamseddineΣ CƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩImam Shams. Foundation for Dialogue of Beirut 
Å introduce e coordina 

don Ambrogio PisoniΣ !ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩUniversità Cattolica di Milano  



SFIDE DEL PRESENTE 

Noi la crisi ƭΩŀōōƛŀƳƻ avuta permanente, per ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ la crisi è un dato. Ma se ŎΩŝ una caratteristica che descrive 
ƭΩLǘŀƭƛŀ è che ƭΩLǘŀƭƛŀ è il paese del cambiamento, perché la gente non si è mai rassegnata. L'Italia cambia perché 
l'uomo guarda la realtà come positiva, lui che appartiene ad una cultura cristiana non morta mai del tutto, figlia di 
questo cuore che si appassiona alla realtà, alla verità, che non si rassegna anche quando la vita è dolore, dramma, 
disperazione; allora uno ricomincia a muoversi: anche quando è sconfitto, in sé c'è qualcosa che riprende, che ha 
voglia di costruire.  

Giorgio Vittadini 

Å intervengono 

Giorgio Vittadini, Presidente della Fondazione per la Sussidiarietà 
Simone Brusa, studente di Giurisprudenza, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
Å introduce e coordina 

Alberto Bonfanti, Direttore di Portofranco ONLUS 



SFIDE DEL PRESENTE 

In questi ultimi 12 mesi si descriveva il nucleare come una tecnologia alla Doctor Faust, forse è proprio la duplicità di 
questa tecnologia che ci spaventa, ma questo vale per tanti altri strumenti della nostra vita quotidiana. Un coltello 
può essere usato da un macellaio per tagliare la carne o per uccidere un individuo; la chimica è utilizzata nella vita di 
ogni giorno ma anche nelle armi, ecco la duplicità. Le radiazioni dunque hanno un elemento specifico e unico che le 
caratterizza e che ci spaventa; a questo punto sta a noi esperti di nucleare educare il pubblico, informarlo bene.  

Hans Blix 

Å intervengono 

Hans Blix, Presidente Esecutivo emerito della Commissione di controllo, di verifica e d'ispezione delle Nazioni Unite e 
Direttore DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩAgenzia LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ !ǘƻƳƛŎŀ όL!9!ύ 
Marco Ricotti, Ingegnere nucleare, Politecnico di Milano, membro ŘŜƭƭΩ!genzia Italiana per la Sicurezza Nucleare 
Å introduce e coordina 

Silvio Bosetti, Direttore generale della Fondazione Energylab 



SFIDE DEL PRESENTE 

In un passaggio de [ΩƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ leggerezza ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ di Kundera si parla di Thomas e del suo innamoramento per 
Teresa. Prima di Teresa, Thomas era se stesso, ƴƛŜƴǘΩŀƭǘǊƻ che se stesso e proteggeva gelosamente la sua integrità. 
Ora è più di se stesso, è abitato, è ossessionato, è ostaggio. Senza prevenire, senza gridare affatto, la sua libertà ha 
virato in responsabilità. Benedetto XVI nella sua Deus Caritas Est scriveva: ά!ƴŎƘŜ se inizialmente ƭΩeros è soprattutto 
sensuale, quando poi si avvicina ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ si porrà sempre meno domande su se stesso, cercherà sempre più la felicità 
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ si preoccuperà sempre più ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ si donerà e desidererà sempre più essere per ƭΩŀƭǘǊƻΣ è così che il 
momento di agape si inserisce in ƭǳƛέ.    

Alain Finkielkraut 

Å dialogo con 

Alain Finkielkraut, filosofo 
Å intervengono 

Flora Crescini, docente di Letteratura italiana 
Luca Doninelli, scrittore 



SFIDE DEL PRESENTE 

La normatività morale entra in gioco solo quando teniamo conto del fatto che noi dobbiamo scegliere tra un bene 
intrinseco ed altri beni intrinseci, come la stessa vita umana, ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ e la vita sociale, il matrimonio, la realizzazione 
nel lavoro o nel gioco, e la religione; quando dobbiamo scegliere tra le opzioni che realizzeranno uno di questi beni 
nella vita di una persona e le opzioni che le realizzeranno interamente. La verità di tali beni consiste nella loro 
anticipazione della realizzazione umana per sé stessi e per chiunque altro. Solo quando, al culmine della metafisica, 
prendiamo in considerazione ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di Dio, la creazione e la provvidenza, allora possiamo aggiungere che le 
nostre intuizioni pratiche hanno ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜΣ e più fondamentale, verità: quella di corrispondere ai fini della creazione 
divina.                                                                                                                                                                                     

John Finnis 

Å dialogo con 

John Finnis, Professore Emerito di Diritto Costituzionale, University College of Oxford / Notre Dame University  
Å intervengono 

Francesco Botturi, Ordinario di Filosofia morale, Università Cattolica di Milano, 
Marta Cartabia, Giudice della Corte Costituzionale della Repubblica Italiana, 
Cesare Mazzarella, Ordinario di Filosofia teoretica, Università degli Studi di Napoli 
Å coordina 

Camillo Fornasieri, Direttore del Centro Culturale di Milano 



SFIDE DEL PRESENTE 

La natura e ƭΩǳƻƳƻ hanno una relazione molto stretta, sono intimamente collegati, la natura soffre della nostra 
debolezza morale, la creazione sta aspettando il nostro rinnovamento, che noi ci riveliamo come figli di Dio per 
migliorare se stessa. Non possiamo rispettare soltanto la natura se non rispettiamo la natura ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ. Se creiamo 
un uomo artificiale vediamo che ŎΩŝ qualcosa che non quadra con il rispetto della natura; è qualcosa di sfuocato. 
[ΩŜŎƻƭƻƎƛŀ umana fa parte della visione cristiana delle cose. 5ΩŀƭǘǊŀ parte ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ è anche un criterio morale, come 
ci ricorda il compendio del catechismo della Chiesa Cattolica: «rispettare le leggi scritte nella creazione e i rapporti 
derivanti dalla natura delle cose è un principio di saggezza e un fondamento della morale».  

Emilio Chuvieco 

Å dialogo con 

Emilio Chuvieco, Ordinario di Geografia, Universidad de Alcalà (Madrid) 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩEnvironmental Remote Sensing Group 
Å intervengono 

Marco Beghi, Ordinario di Fisica della materia, Politecnico di Milano, 
Carlo Soave, Ordinario di Fisiologia Vegetale, Università Degli Studi di Milano, 
Å coordina 

Mario Gargantini, Direttore della rivista scientifica Emmeciquadro 



SFIDE DEL PRESENTE 

La rivelazione di Dio in Cristo è rivoluzionaria perché dal momento in cui Dio si incarna, ŀƭƭΩǳƻƳƻ per seguirlo basta 
seguire la sua ragione. E' una rivoluzione drammatica perché la normatività cristiana ha sempre un contenuto 
morale.  Per il cristiano la morale, come dice San Paolo, è universale perché coincide con quella naturale. Ogni uomo 
seguendo la sua natura si realizza. Quello che 'bisogna fare' nel cristianesimo ha sempre un contenuto ragionevole e 
quindi comprensibile e valido per tutti .  Per il cristiano se una cosa è immorale è perché è contro la ragione e non 
perché è proibita. E questo divide i cristiani dagli ebrei e dai musulmani.  

Joseph Weiler 

Å dialogo con 

Joseph Weiler, Docente di Diritto Costituzionale, New York University  
Å introduce e coordina 

Stefano Alberto, Docente di Teologia, Università Cattolica di Milano 


